
A
l confine fra Canada e Stati
Uniti, gli amerindi della costa
del Pacifico per dire «dono»
dicono «potlach». Ma tale pa-
rola significa più propriamen-
te «elargizione spettacolare

di ricchezze».

Noiabbiamo invece la tendenza opposta:
quando pensiamo al dono, la prima cosa che
ci viene in mente è il semplice regalo: un og-
getto gradevole che in certe occasioni (il Na-
tale, un compleanno) si offre a testimonianza
del nostro affetto verso il ricevente. Il dono
ha per noi il fascino dell’eccezione che non
contesta la regola prevalente. Vale a dire: le
cose di nostra proprietà abbiamo tutti i diritti
di tenercele; e se le si vuole far circolare, oc-
corre che vengano non regalate bensì pagate
per il loro valore. Effetto di tale regola è la
convinzione che quanto più divento ricco,
tanto più acquisisco potere e prestigio; e il do-
no viene ridotto a capriccio marginale.
Ma il «potlach» si oppone a tutto ciò: fra le
tribù del Pacifico infatti il rango di una fami-
glia era determinato non già dalle ricchezze
che possedeva ma da quelle che gratuitamen-
te distribuiva. In altre parole, il prestigio so-
ciale aumentava grazie alla quantità di doni

offerti. Per attestare la propria importanza, i
capifamiglia o i capiclan celebravano un «potla-
ch»: festa grandiosa durante la quale avrebbe-
ro dimostrato il loro valore elargendo agli invi-
tati una quantità spropositata di beni. Col sot-
tinteso che i beneficiati di tanta magnanimità
avrebbero a loro volta ricambiato, e in misura
ancor maggiore se non volevano perdere la fac-
cia.

Ilsensoprofondodi tale cerimonia era dun-
que quello di far circolare la ricchezza: si pensa-
va infatti che l’accumulo di beni nelle mani di
pochi fosse pericoloso per l’intera comunità.
Tant’è che il sistema entrò in crisi con l’arrivo
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